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[Testimonianza] 
Un ricordo di… 

 
 

 

Gaetano Golinelli* 
 
 
 

È certo, come giustamente sottolineato da Pier Maria Ferrando e Riccardo Spinelli 
nella bella presentazione dello Special Issue di Impresa Progetto in onore di Lorenzo 
Caselli – “Lorenzo Caselli: impresa, lavoro, società, bene comune” – che Caselli è una 
figura peculiare dello studioso nel contesto dell’aziendalismo italiano.  

Questa mia testimonianza vuole affermare che Lorenzo, a livello individuale e di 
intera generazione di studiosi di economia e gestione delle imprese, ha rappresentato 
lo stimolo, la spinta verso nuovi orizzonti di riflessione e studio.  

I miei primi lavori del periodo 1970-1975, sul ruolo e importanza del processo 
decisionale e sulle imprese di minori dimensioni sono il portato di una lettura e studio 
dei lavori di Caselli. Da aziendalista industriale amplio i miei orizzonti di riflessione e 
di studio.  

Successivamente, nel non breve periodo quale Presidente dell’Azienda Minerali 
Metallici Italiano Ammi Sarda S.p.A, ho toccato con mano le difficolta dei minatori del 
Sulcis Iglesiente e riflettuto molto sui lavori di Caselli riguardo l’impresa pubblica e le 
partecipazioni statali. 

All'inizio degli anni ‘90, da Direttore della Rivista Sinergie studi e ricerche, creata 
da Giovanni Panati, devo organizzare il convegno annuale del CUEIM all'Università di 
Cagliari. Titolo del Convegno “L’impresa nelle società in cambiamento”. 

 
L'attenzione che avevo dedicato alla pubblicistica di Caselli mi aiutò; Lorenzo 

Caselli era lo studioso capace di sentire l'impresa nel divenire di una società che 
cambia velocemente e si fa sempre più complessa.  

 
Fu una decisione felice. 
 
La preziosa relazione di Lorenzo Caselli sulla rilegittimazione sociale dell'impresa 

ha rappresentato e rappresenta ancora lucidamente il continuo processo di “ri-
legittimazione” delle organizzazioni. 

 
* Gaetano Golinelli, Professore Emerito di Economia e Gestione delle Imprese, Università degli Studi di 
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